
PINZOLO/CAMPIGLIO -  Quan-
do la Sarca si tinge di bruno, i 
pensieri virano al nero e i tele-
foni iniziano a squillare.

Così  è  successo  nei  giorni  
scorsi, quando alcuni cittadini 
di Pinzolo, più che impensieriti 
dal  colore  marrone  delle  ac-
que del fiume, si sono rivolti al 
Comune e non solo, lanciando 
l’allarme e ipotizzando nuovi  
possibili sversamenti di liqua-
mi da stalle della zona o un pro-
blema riguardante la capacità 
di smaltimento dei depuratori 
della zona. Il tutto documenta-
to da diverse foto (a destra).

«Sabato - spiega il sindaco Mi-
chele Cereghini - la Forestale 
ha  effettuato  un  sopralluogo  
verificando che in effetti la co-
lorazione non era normale. Ma 
dalle prime verifiche non pare 
che questa volta il  problema 
sia  da  ricondurre  a  scarichi  
provenienti da stalle - come in 
passato - o da acque nere non 
filtrate.  Potrebbe  trattarsi  di  
una colorazione data da alghe 
che, a causa della scarsità di 
acqua e una temperatura non 
rigida, proliferano. Ma gli agen-
ti stanno continuando gli accer-
tamenti lungo l’asta del fiume, 
per escludere cause umane».

Nei mesi scorsi, si era scritto 
di liquami provenienti da una 
stalla di Plaza e scesi fino alla 

Sarca nella zona di Sant’Anto-
nio di Mavignola e poi di scari-
chi diretti (evidentemente non 
in regola) da attività esistenti 
all’interno di Madonna di Cam-
piglio. Dove sicuramente un al-
tro problema c’è, e non viene 
negato dal primo cittadino, re-
lativamente alla capacità di ca-
rico del depuratore obsoleto e 
sottodimensionato:  «Qui  arri-
viamo ad avere punte di 50.000 
abitanti, contro le poche centi-

naia delle stagioni morte».
Ma è un problema in via di 

soluzione - assicura il sindaco - 
in quanto si sta lavorando per 
portare le acque reflue di Cam-
piglio fino a S. Antonio di Mavi-
gnola e da qui al depuratore di 
Giustino,  prevedendone  allo  
stesso tempo il potenziamen-
to. Un’opera da parecchi milio-
ni di euro, in corso di esecuzio-
ne: «Sono state posate le nuove 
tubature  -  spiega  Cereghini  -  

tra Campiglio e S. Antonio di 
Mavignola. Il depuratore di Giu-
stino poi sarà potenziato. Pen-
so che saremo pronti per avvia-
re la  nuova gestione entro il  
2025. Dopo la messa a punto di 
queste opere, il depuratore di 
Campiglio sarà mantenuto so-
lo per esigenze di compensa-
zione nei momenti di maggior 
afflusso turistico e per portare 
gradualmente le acque nere fi-
no a Giustino».  G.Car. 

Saranno parcheggi pertinenziali 
L’incasso previsto è di 1,3 milioni

GIORGIA CARDINI

MADONNA DI  CAMPIGLIO – Il  
Comune di Pinzolo si appresta a 
incassare circa 1,3 milioni di eu-
ro dalla vendita di 35 posti auto 
interrati di proprietà, esistenti 
all’interno del parcheggio Dolo-
miti di viale Dolomiti e del par-
cheggio 3Tre di piazza Brenta 
Alta.  Un  introito  sostanzioso  
che servirà, nel medio periodo, 
a creare altri spazi di sosta utili 
a evitare giri a vuoto nel centro 
di Campiglio, ma che nel breve 
termine sarà utilizzato per cofi-
nanziare i lavori di riqualifica-
zione della Conca Verde.

La  delibera  che  prevede  la  
cessione degli stalli comunali è 
stata approvata l’8 febbraio, se-
guita il 13 febbraio dalla deter-
minazione con cui è stata indet-
ta l’asta.  Il  bando prevede un 
prezzo base di 35.000 euro per 
ogni posteggio: 23 quelli in ven-
dita al parcheggio 3Tre, 12 al Do-
lomiti.  L’offerta  potrà  essere  
presentata solo da chi è proprie-
tario o titolare di un diritto rea-
le  di  godimento  per  immobili  
che non distino più di 270 metri 
dal parcheggio cui si è interessa-
ti e la domanda dovrà essere de-
positata entro le ore 12 del 15 
marzo prossimo nel Municipio 
di Pinzolo o nell’ufficio comuna-
le di Madonna di Campiglio.

«Molti  operatori  turistici  e  
molti residenti sono privi di po-
sti auto o ne hanno in numero 
insufficiente e da tempo ci chie-
dono la possibilità di comprare 
quelli del Comune - spiega il sin-
daco  Michele  Cereghini  -.  In  
più, abbiamo la necessità di ef-

fettuare un riordino della mobi-
lità urbana perché registriamo 
un continuo passaggio di veico-
li in alcune zone centrali. Que-
ste due esigenze, messe insie-
me, ci hanno spinti verso la ces-
sione dei posti  auto di nostra 
proprietà nei due parcheggi in-
terrati».

Ma il Comune, chiarisce Cere-
ghini, non farà “cassa” con que-
sta operazione. O meglio, non 
terrà i soldi in cassa: «Quanto 
prenderemo dalla vendita sarà 
destinato subito ai lavori di si-
stemazione della Conca Verde, 
in attesa di definire i progetti di 
nuovi parcheggi di attestamen-
to esterni al centro di Madonna 
di Campiglio, a cui sarà poi de-
stinata formalmente la cifra».

Sempre l’8 febbraio è stata ap-
provata un’altra delibera impor-
tante e relativa alla ristruttura-
zione dell’edificio pluriuso (ora 
adibito ad appartamenti per gli 
agenti  di  polizia locale e  solo  
parzialmente  utilizzato),  nel  
quale saranno trasferiti Bibliote-
ca e ambulatori medici, attual-
mente dislocati preso lo Chalet 
Laghetto e il centro operativo di 
emergenza.

Il  progetto  preliminare  era  
stato affidato il 16 marzo 2023 
allo studio ENG Group srl per 
un  corrispettivo  di  totale  di  
75.089 euro, dopo un confronto 
concorrenziale in cui era stata 
stabilita una base, per la proget-
tazione,  di  104.831  euro  com-
plessivi. I professionisti incari-
cati hanno consegnato all’ammi-
nistrazione una proposta preli-
minare di intervento completo 
sull’edificio  che  prevede  una  
spesa di 4,5 milioni di euro, di 

cui  3.278.094  euro  per  lavori:  
uno sforzo economico ritenuto 
troppo gravoso, e così la giunta 
ha deciso di intervenire al mo-
mento  “solo”  sul  rifacimento  
dei prospetti esterni e del tetto 
e sulla ristrutturazione del pia-
no terra e del primo piano, la-
sciando inalterati il seminterra-
to e il piano sottotetto. 

Dovranno essere comunque 
reperite  nuove  risorse,  dato  
che la spesa prevista è più alta 
di quella immaginata inizialmen-
te e corrisponde a 2.985.5454 eu-
ro, di cui 2.171.000 per lavori. 

In attesa di trovare i fondi ne-
cessari, il progetto preliminare 
è stato convertito in progetto di 
fattibilità  tecnico  economica,  
adeguando  anche  l’onorario  
spettante ai progettisti per l’au-
mento dei costi: l’importo com-
plessivo finale risulta essere di 
112.554,49 euro con una maggio-
re spesa di 37.494,92 euro.

Il Comune cede 35 posti auto pubblici

VALLE DEL CHIESE – Venerdì 1 marzo, ore 20.15, centro 
Polivalente di Darzo, frazione del comune di Storo. Sono 
queste le coordinate per l’appuntamento dell’assemblea 
territoriale dei soci dell’area “Chiese – Bagolino” de “La 
Cassa Rurale Adamello Giudicarie Valsabbia Paganella”. 
Come ogni anno il principale istituto di credito operante 
nelle Valli Giudicarie propone nel primo periodo dell’anno 
un momento di confronto con i soci per fare il punto 
sull’andamento e sull’operato della Cassa Rurale con una 
prospettiva sul prossimo futuro. 
I punti inseriti all’ordine del giorno dell’assemblea 
territoriale oggetto di discussione sono cinque. In apertura, 
e dopo i saluti istituzionali di rito, ci sarà la relazione sugli 
scenari economici generali e del territorio. A seguire la 
relazione sull’andamento de “La Cassa Rurale” nell’esercizio 
finanziario 2023. 
Si proseguirà poi con la presentazione delle iniziative di 
mutualità programmate per l’anno 2024, la presentazione 
dei candidati a membro del consiglio di amministrazione e 
dei candidati a membro del Gruppo Operativo Locale (GOL) 
con conseguente, per quest’ultime due tematiche, espressio-
ne delle preferenze da parte dei soci. 
“Quest’anno – fanno sapere dall’istituto di credito – in 
seguito all’introduzione del meccanismo della turnazione, si 
dovrà procedere al rinnovo di 3 amministratori in 
scadenza”.
I nominativi dei soci che hanno presentato la propria 
candidatura entro il 31 gennaio 2024 alla carica di 
amministratore sono disponibili nella sezione dedicate 
“Assemblee 2024” attivata sul sito istituzionale de “La Cassa 
Rurale” (www.lacassarurale.it). Per l’occasione, come 
accade ormai da diversi anni, la Cassa Rurale organizza per 
la serata il trasporto con fermate sul territorio. «Invitiamo – 
si legge nella convocazione inviata ai soci a firma della 
Presidente Monia Bonenti – coloro che avessero bisogno 
del servizio di trasporto di segnalarlo inviando una mail a 
relazioni@lacassarurale.it oppure chiamando il numero 
0465896510 entro il 28 febbraio».  M.Mae.

PINZOLO - Va in archivio con suc-
cesso il Camp invernale organizza-
to e promosso da Real Eyes Sport, 
dedicato a bambini ciechi e ipove-
denti: «Siamo molto contenti di co-
me è andata - afferma Daniele Cas-
sioli,  organizzatore  dell’iniziativa  
con Real eyes sport (e presidente 
onorario di Piramis onlus) - Siamo 
rimasti molto soddisfatti sia della 

collaborazione  dell’hotel  Antico  
Borgo di Spiazzo Rendena che ci ha 
ospitati che della scuola sci». Per il 
futuro  Cassioli  auspica  anche  un  
coinvolgimento delle autorità loca-
li e delle scuole «che potrebbero da-
re una mano». «Le nostre giornate 
coi ragazzi - prosegue - hanno visto 
protagonista lo sci ma anche molti 
altri sport. Dopo le arrampicate, la 

piscina e l’incontro con la splendi-
da squadra di hockey di Pinzolo è 
stata fatta l’esperienza elettrizzan-
te coi cani da slitta. Anche di sera i 
ragazzi sono stati capaci di suscita-
re l’affetto di molti. Ad esempio, il 
nostro albergatore ha voluto por-
tarli fuori senza i genitori, che così 
hanno passato a loro volta una sera-
ta diversa», conclude.

Val Rendena Forestale al lavoro per accertare le cause del colore. Depuratori, si lavora tra Campiglio e Giustino

Cassa rurale, in assemblea
soci dell’area Chiese Bagolino

Edificio pluriuso, i costi 
volano a quasi 3 milioni:
si rifanno anche le facciate

CAMPIGLIO Pinzolo, un successo il Camp rivolto a bimbi ciechi e ipovedenti

PINZOLO – Non è preoccupato, il sindaco 
Michele Cereghini, per il ritardo di 45 
giorni nella progettazione esecutiva della 
circonvallazione di Pinzolo, di cui abbiamo 
dato notizia martedì scorso, scrivendo 
della proroga accordata dalla Provincia al 
Consorzio Stabile Sac di Benevento che ha 
vinto l’appalto per la progettazione 
esecutiva e i lavori.
«Quando si inizia una progettazione di 
questo tipo - considera - le questioni da 
affrontare tra struttura appaltante e 
impresa che ha vinto l’appalto sono tante. 
So che in questo caso c’erano problemi da 
risolvere relativamente alla gestione dei 
passaggi sotto i ponti di San Nicolò e di 
Ostra, per la distanza minima ammissibile 

(in gergo tecnico “franco”, ndr) della 
strada dagli impalcati e poi c’era 
sicuramente anche qualche altro problema 
rispetto al franco idraulico del ponte sul 
Sarca, verso Madonna di Campiglio. 
Mercoledì scorsosi è tenuta una 
Conferenza dei servizi per una modifica 
progettuale, che mi risulta sia stata 
approvata. Questo ha costituito 
sicuramente uno dei motivi per la richiesta 
di proroga rispetto al termine stabilito del 
4 febbraio. Se i ritardi saranno tutti qui, 
sono insignificanti. A fine maggio dovrebbe 
essere aperto il cantiere vero: sarà lì che 
potremo valutare se la ditta appaltante, il 
consorzio stabile Sac Costruzioni di 
Benevento, sarà puntuale o no».  G.Car.

«Variante, normale ritardo tecnico»
Pinzolo Il sindaco spiega: «Risolti problemi legati ai passaggi sotto i ponti»

Sarca, acqua tinta ancora di bruno
Credito Il 1° marzo appuntamento territoriale

Il parcheggio Dolomiti a Madonna di Campiglio: qui il Comune vende 12 posti. A sinistra, il sindaco Michele Cereghini
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